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IN PRIMO PIANO 

 

Riforma sanitaria in Lombardia: così la verifica dell’attuazione  

 

Il 4 aprile è stato siglato il protocollo di intesa tra Regione Lombardia e Ministero della salute relativo al 

monitoraggio dell’attuazione della Riforma del servizio sanitario regionale. Come ricordato dal presidente 

lombardo Roberto Maroni, l’atto è una diretta conseguenza del carattere innovativo dell’organizzazione 

dell’assistenza determinato dalla riforma, centrata sulla territorializzazione dell’assistenza, su un diverso 

ruolo dell’ospedale, sulla presa in carico del paziente, in particolare quello cronico, attraverso percorsi 

strutturati, sull’integrazione di tutti gli aspetto sociosanitari. "Il Governo avrebbe potuto impugnare la legge 

davanti alla Corte costituzionale, ma il ministro Lorenzin ha avuto la capacità e il coraggio di vedere se" il 

nuovo modello "sarà efficace, considerandolo così innovativo da rappresentare una sperimentazione". Il 

protocollo prevede valutazioni semestrali dei servizi e due momenti di verifica: uno dopo 3 anni e uno dopo 

5 anni. "Al termine – ha continuato Maroni - ma spero anche prima, saremo in grado di valutare i risultati 

che, sono convinto, ci saranno. Questo potrà permettere di dire al ministero se il nostro modello può essere 

esteso anche ad altre regioni. Noi pensiamo che possa essere un modello per il futuro che richiede sì un 

cambio di mentalità ed è una sfida ambiziosa che vogliamo vincere". L’amministrazione regionale si aspetta 

dal nuovo assetto sanitario anche risparmi per circa 400 milioni, che saranno reinvestiti nel sistema per 

rendere ancora più efficienti i servizi". 

 

 

AVVISO AGLI ISCRITTI 

 

Manutenzione straordinaria sito dell’Ordine 

Dalle ore 20 di lunedì 11 aprile e fino alle ore 12 di martedì 12 aprile, a causa di operazioni di manutenzione 

straordinaria dei server, alcune funzionalità del sito dell’Ordine potrebbero essere non disponibili. Si 

potranno verificare interruzioni dei seguenti servizi: accesso alla scheda personale, presentazione 

domande di iscrizione e di cancellazione, Albo on-line, ricerca farmacie disponibili per il tirocinio 

professionale. 

 

 

FORMAZIONE CONTINUA 

 

A breve nella scheda personale i certificati ECM 2011-2013 

L’Ordine sta predisponendo i certificati di assolvimento dell’obbligo formativo (ECM) per il triennio 2011-

2013. Questa certificazione attesta che l’iscritto ha maturato tutti i crediti ECM richiesti per il triennio in 

questione e sarà scaricabile dalla scheda personale. E’ necessario, quindi, che ogni iscritto acceda alla propria 

scheda personale, verifichi i crediti ECM in essa riassunti e, nel caso riscontrasse l’assenza di crediti maturati 

con corsi frequentati nel triennio 2011-2013, trasmetta all’Ordine i relativi attestati entro il 30 maggio 2016. 

Successivamente a tale data non sarà più possibile emettere la certificazione per il triennio 2011-2013. 

Ricordiamo che coloro che hanno avuto diritto all’esonero/esenzione dall’obbligo di maturare crediti ECM 

(per esempio maternità, corsi post-laurea inerenti la professione, eccetera) in uno degli anni del triennio 



2011-2013 possono far registrare tale diritto nella propria scheda personale, inviando documentazione 

dell’esonero all’Ordine. 

 

 

NORMATIVA 

 

Rendersi visibili non è pubblicità 

Italia Oggi ha riportato, in un articolo di Stefano Manzelli, una sentenza (n° 2600/2015) della IV sezione del 

Tar Lombardia, che ha risolto il caso di una farmacia monzese che aveva segnalato la sua presenza con 

un’insegna luminosa posta all’incrocio di una strada trafficata, a pochi metri dall’esercizio, collocato in una 

laterale. Il Comune aveva revocato l’autorizzazione sostenendo che l’insegna in questione, trattandosi a suo 

avviso di pubblicità, doveva rispettare il requisito della distanza minima dalle intersezioni stabilita nel Codice 

della strada. Il TAR ha però accettato la tesi del titolare della farmacia, e cioè che non si tratterebbe di un 

impianto pubblicitario ma di un segnale di servizio, per giunta obbligatorio. In effetti, le farmacie di turno 

sono obbligate a tenere accese le insegne negli orari serali e notturni. La distanza minima dall'incrocio non si 

applica per le insegne di esercizio. Nel caso sottoposto all'esame del collegio l'indicazione luminosa della 

farmacia che è posizionata in una strada laterale a un incrocio deve essere assimilata a un'insegna di esercizio 

stante l'evidente valenza informativa del segnale in favore dell'utenza.  

 

 

CONGRESSI 

 

Spazio nutrizione per proseguire il lavoro di EXPO 

Si svolgerà nelle giornate del 5,6 e 7 maggio Spazio Nutrizione, il congresso internazionale dedicato alla 

divulgazione dei principi di corretta e sana alimentazione. Come sintetizzato dall’Università di Milano, 

l’evento si farà carico di portare avanti e approfondire i temi trattati all’interno di Expo Milano 2015. 

All’interno della manifestazione è previsto il convegno Malnutrizione vitaminica e minerale accreditato ECM 

per i farmacisti. In veste di moderatore sarà presente il Presidente della Federazione degli Ordini dei 

Farmacisti Italiani, Andrea Mandelli, mentre Francesco C. Gamaleri, del Consiglio Direttivo dell’Ordine dei 

Farmacisti delle province di Milano, Lodi e Monza Brianza svolgerà una relazione sul “Ruolo del farmacista 

nella gestione della corretta alimentazione e integrazione”. La visione del programma preliminare e 

l’iscrizione sono possibili on line seguendo questo link 

 

 

FARMACOVIGILANZA 

 

Ritirata in Europa la fusafungina spray 

La procedura di revisione del profilo rischio/beneficio degli spray contenenti fusafungina, da parte del 

Comitato di Valutazione dei Rischi per la Farmacovigilanza dell’EMA, era cominciata l’11 settembre 2015, e 

si è conclusa lo scorso 31 marzo con l’approvazione da parte del CMDh della revoca dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio di questi medicinali. In pratica, l’impiego della fusafungina nel trattamento delle 

infezione delle alte vie respiratorie (seni paranasali, rinofaringe) ha mostrato deboli prove di efficacia, a 

fronte del presentarsi di reazioni allergiche anche gravi, senza contare il sospetto che il suo impiego possa 

contribuire all’aumento delle resistenze batteriche. Questi farmaci erano stati registrati a loro tempo con 

procedura nazionale, ragion per cui spetta a ciascun paese avviare la revoca delle AIC. L’AIFA, di conseguenza, 

sta procedendo nei confronti del "Locabiotal 50mg/5mg, soluzione per via orale e nasale - flacone da 15 ml”, 

l’unico medicinale contenente fusafungina autorizzato in Italia. 

 

Vancomicina sotto revisione per impiegarla al meglio 

L’ Agenzia Europea dei Medicinali (EMA) ha avviato una revisione dei medicinali contenenti l’antibiotico 

vancomicina come parte di una strategia per aggiornare le informazioni del prodotto di agenti antibatterici 

meno recenti nell’ambito della lotta contro la resistenza antimicrobica 1. La revisione delle informazioni del 

http://www.spazionutrizione.it/programma/


prodotto per antibiotici particolarmente importanti è considerato un importante modo per promuoverne 

l’uso appropriato. Lo scopo è quello di assicurare che antibiotici sicuri ed efficaci rimangano disponibili per i 

pazienti ne l territorio UE. La vancomicina costituisce un’opzione terapeutica importante per il trattamento 

di infezioni gravi, resistenti ad altri antibiotici, sostenute da un gruppo di batteri noti come organismi Gram - 

positivi. A causa di un crescente problema di infezioni resistenti a molteplici antibiotici inclusa la vancomicina, 

si considera di alta rilevanza la rivalutazione del modo in cui questo antibiotico viene utilizzato per il 

trattamento di infezioni e che le informazioni del prodotto dei medicinali contenenti vancomicina siano 

aggiornate alla luce dei dati disponibili. L’ EMA rivaluterà tutte le informazioni disponibili sui benefici e i rischi 

della vancomicina e considererà se siano necessarie eventuali modifiche alle modalità di utilizzo approvate 

nei vari Stati Membri.  

 

 

 

Stai ricevendo il bollettino QuiOrdine in quanto iscritto all’Ordine dei Farmacisti di Milano, Lodi e Monza 
Brianza. Se non desideri riceverlo, è sufficiente inviare una mail all’indirizzo 
info@ordinefarmacistimilano.it 
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